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OGGETTO: DOMANDA DI ISCRIZIONE NELL’ELENCO DI PROFESSIONISTI QUALIFICATI PER LA NOMINA DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO - AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 2 DELL’ALLEGATO DEL D.LGS. 36/2023, “CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI”, IN ATTUAZIONE DALL’ART.215 DEL MEDESIMO E AGGIORNATO AL D.L. 73 /2025.

Il sottoscritto/a (titolo, nome e cognome)________________________ _____________________

Nato/a  a _______________   il ____________	Codice fiscale _________________________ 

residente in ___________________ Cap _________Via_________________________________

Con sede in __________________Cap.____________Via____________________________

indirizzo di posta elettronica ______________________________________________________

indirizzo pec __________________________________________________________________

tel. Studio: ____________________________________________________________________

tel. /cell.  ____________________________________________________________________	





DICHIARA 
AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ART. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000
DI ESSERE IN POSSESSO DI UNO DEI SEGUENTI REQUISITI:


PRESIDENTE DI CCT:

· ingegneri, architetti, giuristi ed economisti in possesso di comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto. Esperienza e qualificazione sono comprovate dal possesso di uno o più (comma 1 art. 2 modificato dalla Legge 105/2025 di conversione del D.L. 73/2025) dei seguenti requisiti:
·  a) assunzione di significativi incarichi, nell’ambito di appalti sopra soglia europea e proporzionati all’incarico da assumere, di responsabile unico del procedimento, di direttore dei lavori, coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, collaudatore e di presidente di commissione per l’accordo bonario ovvero di ausiliario del magistrato o consulente tecnico di parte in contenziosi dei lavori pubblici di commissario di gara o progettista, o coordinatore in fase di progettazione, nell’ambito di affidamenti di contratti di lavori pubblici di importo superiore alle soglie europee; patrocinio o assistenza di parte pubblica o privata in contenziosi amministrativi o civili nel settore dei lavori pubblici;
· dirigente o funzionario di amministrazioni pubbliche come definite dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (lett. b) comma 1 art. 2 modificata dalla Legge 105/2025 di conversione del D.L. 73/2025), o di stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all’applicazione del codice con competenza nelle materie di cui di cui al primo periodo del presente comma.
· componente del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
· insegnamento come professore universitario di ruolo nelle materie di cui al primo periodo del presente comma;,
· magistrato ordinario, amministrativo o contabile, avvocato dello Stato, prefetto e dirigente della carriera prefettizia non in sede da almeno due anni, anche se già collocati a riposo;
· dottorato di ricerca nelle materie di cui al primo periodo dell’alinea del presente comma (lett. e-bis) comma 1 art. 2 introdotta dalla Legge 105/2025 di conversione del D.L. 73/2025);
· professionisti iscritti ai rispettivi albi professionali con significativa esperienza documentabile attraverso lo svolgimento di incarichi indicati alla lettera a).
· esperienza e qualificazione professionale comprovata ad un periodo minimo di dieci anni. Ai fini del computo del periodo minimo si considera il tempo necessario per l’acquisizione dei requisiti di esperienza o qualificazione di cui al comma 1, anche cumulativamente considerati (comma 2 art. 2 modificato dalla Legge 105/2025 di conversione del D.L. 73/2025).

COMPONENTE DI CCT:

· ingegneri, architetti, giuristi ed economisti in possesso di comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto. Esperienza e qualificazione sono comprovate dal possesso di uno o più (comma 1 art. 2 modificato dalla Legge 105/2025 di conversione del D.L. 73/2025) dei seguenti requisiti:
·  a) assunzione di significativi incarichi, nell’ambito di appalti sopra soglia europea e proporzionati all’incarico da assumere, di responsabile unico del procedimento, di direttore dei lavori, coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, collaudatore e di presidente di commissione per l’accordo bonario ovvero di ausiliario del magistrato o consulente tecnico di parte in contenziosi dei lavori pubblici di commissario di gara o progettista, o coordinatore in fase di progettazione, nell’ambito di affidamenti di contratti di lavori pubblici di importo superiore alle soglie europee; patrocinio o assistenza di parte pubblica o privata in contenziosi amministrativi o civili nel settore dei lavori pubblici;
· dirigente o funzionario di amministrazioni pubbliche come definite dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (lett. b) comma 1 art. 2 modificata dalla Legge 105/2025 di conversione del D.L. 73/2025), o di stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all’applicazione del codice con competenza nelle materie di cui al primo periodo del presente comma;
· componente del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
· insegnamento come professore universitario di ruolo nelle materie di cui al primo periodo del presente comma;,
· magistrato ordinario, amministrativo o contabile, avvocato dello Stato, prefetto e dirigente della carriera prefettizia non in sede da almeno due anni, anche se già collocati a riposo;
· dottorato di ricerca nelle materie di cui al primo periodo dell’alinea del presente comma (lett. e-bis) comma 1 art. 2 introdotta dalla Legge 105/2025 di conversione del D.L. 73/2025);
· professionisti iscritti ai rispettivi albi professionali con significativa esperienza documentabile attraverso lo svolgimento di incarichi indicati alla lettera a).

· esperienza e qualificazione professionale comprovata ad un periodo minimo di cinque anni. Ai fini del computo del periodo minimo si considera il tempo necessario per l’acquisizione dei requisiti di esperienza o qualificazione di cui al comma 1, anche cumulativamente considerati (comma 2 art. 2 modificato dalla Legge 105/2025 di conversione del D.L. 73/2025).

DICHIARA ALTRESI’

a) di non trovarsi in situazione di conflitto d’interesse ai sensi dell’articolo 16 del codice;
b) di non trovarsi in una situazione d’incompatibilità ai sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o abbiano svolto, per la parte pubblica o per l’operatore economico, attività di controllo, verifica, progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione dell’esecuzione o dei lavori in relazione al contratto di appalto o alle sue fasi pregresse, eccetto che l’attività sia stata svolta nell’ambito di organi collegiali consiliari; 
c) riguardo al presidente del Collegio, non abbia svolto con riguardo ai lavori o servizi oggetto dell’affidamento, attività di collaborazione nel campo giuridico, amministrativo o economico per una delle parti;
d) di non aver svolto l’incarico di consulente tecnico d’ufficio.
e) Di non avere una condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, e per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319- ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale e all'articolo 2635 del codice civile;
· false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
· frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;
· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
· delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 de codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;
· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014,n. 24;
· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
· di non avere concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi.

f) (per i dipendenti pubblici) di non essere stato destinatario di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione del licenziamento.
g) di aver preso visione e di impegnarsi ad accettare le modalità attuative per la quantificazione del compenso indicate nell’allegato “B” all’avviso di formazione dell’elenco;
h) di impegnarsi, qualora nominato, a comunicare immediatamente a mezzo PEC alla stazione appaltante richiedente eventuali ragioni di astensione o rifiuto dello specifico incarico;
i) di impegnarsi a comunicare a mezzo PEC ogni variazione dei dati trasmessi nonché qualsiasi variazione della situazione personale che impedisca il mantenimento dell’iscrizione;
j) di essere informato ed acconsentire, ai sensi e per gli effetti del Dlgs 30 giugno 2003 n. 196 e dell’art 13 del GDPR (Reg. EU 2016/679) che i propri dati personali, saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento medesimo e  in particolare, che gli stessi siano comunicati alle stazioni appaltanti richiedenti al fine di consentire la nomina quale componente di Collegio Consultivo Tecnico solo nel caso di sottoscrizione dell’informativa in allegato.

Si allegano con firma digitale i seguenti documenti:
1. Curriculum vitae in formato europeo, datato, sottoscritto e corredato di apposita dichiarazione ai sensi dell’art 46 e 47 del DPR 445/2000, che attesti la veridicità delle informazioni contenute e con l’autorizzazione al trattamento dei dati personali;
2. relazione di presentazione che sinteticamente (massimo 1 pagina – Times New Romans 12 – interlinea 1,5) descriva l'ambito e le principali caratteristiche inerenti la propria professionalità, datata, sottoscritta e corredata di apposita dichiarazione ai sensi dell’art 46 e 47 del DPR 445/2000, che attesti la veridicità delle informazioni contenute e con l’autorizzazione al trattamento dei dati personali.
3. Informativa sul trattamento dei dati personali, datata e sottoscritta.

Luogo_________data________	       firma
	_______________________
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito “GDPR”) e del D.Lgs. 196/2003, la Direzione Generale dei Lavori del Ministero della Difesa, in qualità di Titolare del trattamento, informa i soggetti interessati che i dati personali forniti nell’ambito della procedura di manifestazione di interesse per l’iscrizione all’elenco dei professionisti qualificati per la nomina a componente o presidente del Collegio Consultivo Tecnico saranno trattati nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza e tutela della riservatezza.

1. Finalità del trattamento:
I dati sono trattati per le finalità connesse alla gestione della manifestazione di interesse e in particolare per:
- la valutazione della candidatura;
- l’inserimento nell’elenco dei soggetti idonei;
- l’eventuale conferimento dell’incarico;
- l’adempimento di obblighi di legge o regolamentari.

2. Base giuridica del trattamento:
Il trattamento è necessario per adempiere ad un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento e per l’esecuzione di compiti di interesse pubblico ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. b) e c) del GDPR.

3. Modalità del trattamento:
Il trattamento sarà effettuato sia in modalità cartacea che informatizzata, da personale autorizzato, nel rispetto delle misure di sicurezza previste dalla normativa vigente.

4. Periodo di conservazione:
I dati saranno conservati per il tempo necessario a conseguire le finalità per cui sono stati raccolti e comunque nel rispetto dei termini previsti dalla normativa sulla conservazione degli atti della Pubblica Amministrazione.

5. Conferimento dei dati:
Il conferimento dei dati è FACOLTATIVO per poter partecipare alla procedura. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di valutare la candidatura per le altre stazioni appaltanti richiedenti. 

6. Comunicazione e diffusione:
I dati potranno essere comunicati a soggetti pubblici o privati coinvolti nel procedimento, nei limiti previsti dalla normativa vigente. I dati non saranno oggetto di diffusione, salvo quanto previsto dalla normativa sulla trasparenza.

7. Diritti dell’interessato:
L’interessato ha il diritto di accedere ai dati, chiederne la rettifica, la limitazione, la cancellazione (nei casi previsti), nonché di opporsi al trattamento, rivolgendosi al Titolare del trattamento. Ha inoltre diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.

8. Titolare del trattamento:
Titolare del trattamento è il Direttore di GENIODIFE che ha provveduto a nominare il proprio Responsabile della protezione dei dati. Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti dovrà essere indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati (DPO) che potrà essere contattato al seguente indirizzo PEC: geniodife@postacert.difesa.it.

Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto l’informativa di cui sopra.

Luogo e data: __________________________

Firma: _________________________________
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